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OGGETTO: Bonus asilo nido 2018 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

Premessa  
 

 La Legge di Bilancio 2017 (L. n. 232/2016) all’art. 1, co. 355 ha previsto due interventi a sostegno della 

genitorialità che si riassumono di seguito:  

1. introduzione, a partire dal 2017, di un buono per l’iscrizione in asili nido pubblici o privati, di 1.000 euro annui 
per i nuovi nati dal 2016; 

2. introduzione, a partire dal 2017, di un buono di 1.000 euro annui per i nuovi nati dal 2016, per l'introduzione di 

forme di supporto presso la propria abitazione in favore dei bambini al di sotto dei tre anni, affetti da gravi patologie 

croniche. 

Il premio è corrisposto direttamente dall’INPS che, su domanda del genitore, provvede al pagamento dell’importo fino ad 
un massimo di 1000 euro. 
 

LE AGEVOLAZIONI 

Contributo asilo nido 
Contributo per introduzione di forme di supporto presso la 

propria abitazione 
Pagamento di rette relative alla frequenza di asili nido pubblici e 

privati autorizzati. 

Introduzione di forme di supporto presso la propria abitazione a 

favore dei bambini affetti da gravi patologie croniche. 
 

Requisiti del richiedente 

 
 

LA DOMANDA DI ASSEGNO PUÒ ESSERE PRESENTATA DAL GENITORE DI UN MINORE NATO O ADOTTATO A 
DECORRERE DAL 1° GENNAIO 2016, CHE SIA IN POSSESSO DEI SEGUENTI REQUISITI: 

• cittadinanza italiana, oppure di uno Stato membro dell'Unione Europea oppure, in caso di cittadino di Stato 

extracomunitario, permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo di cui all'art. 9 del Decreto Legislativo 25 

luglio 1998, n. 286 e successive modificazioni; 

Con la stesura del presente documento intendiamo comunicarvi che, a decorrere dal 29 gennaio 2018 e fino al 31 

dicembre 2018, è possibile presentare telematicamente domanda all’INPS per richiedere il c.d. “Bonus asilo nido 2018”. 

Di seguito, Le riepiloghiamo i criteri e le condizioni di richiesta nonché le modalità attraverso le quali è possibile 

inoltrare l’istanza. 

Infostudio  
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• residenza in Italia; 

• con riferimento soltanto al contributo asilo nido, è richiesto che sia il genitore a sostenere l’onere del pagamento della retta; 

• con riferimento al contributo per forme di supporto presso la propria abitazione, è richiesto che sia il richiedente a coabitare 
con il figlio ed avere dimora abituale nello stesso Comune. 

 

Contributo asilo nido 

 

Il beneficio consiste in un buono annuo di 1.000,00 euro, parametrato per ogni anno di riferimento a 11 mensilità, 

da corrispondere, in base alla domanda del genitore richiedente, per far fronte al pagamento della retta relativa alla frequenza 

di asili nido pubblici o asili nido privati autorizzati. 

 

NOTA BENE - Il contributo è erogato dall'INPS tramite un pagamento diretto, con cadenza mensile (circa 90,91 euro mensili), al 

genitore richiedente, fino a concorrenza dell'importo massimo della quota parte mensile, dietro presentazione da parte dello stesso 

genitore della documentazione attestante l'avvenuto pagamento della retta per la fruizione del servizio presso l'asilo nido pubblico, o 

privato autorizzato, prescelto.  

 

Da notare che il contributo mensile erogato dall’Istituto non potrà comunque eccedere la spesa sostenuta per il 
pagamento della singola retta. Pertanto nel caso in cui la retta mensile sia inferiore a 90,91 euro il richiedente avrà diritto 

ad un contributo pari alla spesa sostenuta (ad esempio: una retta mensile di 80 euro darà diritto ad un contributo mensile di 

80 euro). 

 

 

 

 

 

 

CRITERI DI CUMULABILITÀ 
Detrazioni fiscali frequenza asili nido (art. 2, comma 6, della legge 22 dicembre 2008). NO (*) 

Art.1, commi 356 e 357, della legge n. 232 del 2016. Sì 

(*) L’INPS comunicherà pertanto tempestivamente all’Agenzia delle Entrate l’avvenuta erogazione. 

(**) Non può tuttavia essere fruito, nel corso dell'anno, in mensilità coincidenti con quelle di fruizione degli stessi. 
 

Contributo per introduzione di forme di supporto presso la propria abitazione 

 

Il buono in trattazione è stato esteso anche ai bambini al di sotto di tre anni affetti da gravi patologie croniche, 

impossibilitati a frequentare gli asili nido, al fine di supportare e favorire l'introduzione di forme di supporto presso la propria 

abitazione. 

 

NOTA BENE - Il contributo è corrisposto una tantum dall'INPS direttamente al genitore richiedente dietro presentazione da parte di 

quest'ultimo di un'attestazione rilasciata dal pediatra di libera scelta, sulla scorta di idonea documentazione, che attesti, per l'intero anno di 

riferimento, l'impossibilità del bambino di frequentare gli asili nido in ragione di una grave patologia cronica. 
 

Il bonus sarà erogato in un’unica soluzione ed è cumulabile con il baby sitting. 
 

Presentazione della domanda 

 

 La domanda può essere presentata a partire dal 29 gennaio 2018 e fino al 31 dicembre 2018, utilizzando uno sei seguenti 

canali messi a disposizione del cittadino:  

• WEB – Servizi telematici accessibili direttamente dal cittadino tramite PIN dispositivo attraverso il portale 

dell’Istituto. Parimenti, il cittadino potrà utilizzare, per l’autenticazione, il Sistema Pubblico di Identità Digitale 

(SPID) o la Carta Nazionale dei Servizi (CNS); 

• Contact Center Integrato - numero verde 803.164 (numero gratuito da rete fissa) o numero 06 164.164 (numero 

da rete mobile con tariffazione a carico dell’utenza chiamante); 

Corrisposto in 11 mensilità per il pagamento della retta dell’asilo nido pubblica o privata. 1.000 euro 

BUONO NIDO 

Riguarda i nuovi nati dal 2016 e potrà essere percepito per un massimo di un triennio. 
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• Enti di Patronato attraverso i servizi offerti dagli stessi. 

 

Nella domanda il richiedente dovrà indicare a quale dei due benefici intende accedere:  

1. Contributo asilo nido, ovvero; 

2. Forme di supporto presso la propria abitazione. 

 

Qualora il richiedente intenda fruire del beneficio per più figli sarà necessario presentare una domanda per ciascuno di essi. 


